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Cari  f ratel l i  e sorel le,  buongiorno !

Oggi  vorrei  sof fermarmi sul la quest ione del l ’ambiente,  come ho avuto già modo di  fare
in diverse occasioni .  Me lo sugger isce anche l ’odierna Giornata Mondiale del l ’Ambiente,
promossa dal le Nazioni  Uni te,  che lancia un forte r ichiamo al la necessi tà di  e l iminare gl i
sprechi  e la distruzione di  a l iment i .

Quando par l iamo di  ambiente,  del  creato,  i l  mio pensiero va al le pr ime pagine del la Bibbia,
al  Libro del la Genesi ,  dove si  af ferma che Dio pose l ’uomo e la donna sul la terra perché
la col t ivassero e la custodissero (cfr  2,15).  E mi sorgono le domande: Che cosa vuol  d i re
col t ivare e custodire la terra? Noi st iamo veramente col t ivando e custodendo i l  creato?
Oppure lo st iamo sfrut tando e t rascurando? I l  verbo “col t ivare” mi r ichiama al la mente la
cura che l ’agr icol tore ha per la sua terra perché dia f rut to ed esso sia condiv iso:  quanta
attenzione, passione e dediz ione! Col t ivare e custodire i l  creato è un’ indicazione di  Dio
data non solo al l ’ in iz io del la stor ia,  ma a c iascuno di  noi ;  è parte del  suo progetto;  vuol
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dire far  crescere i l  mondo con responsabi l i tà,  t rasformarlo perché sia un giardino, un luogo
abi tabi le per tut t i .  Benedetto XVI ha r icordato più vol te che questo compito af f idatoci  da
Dio Creatore r ichiede di  cogl iere i l  r i tmo e la logica del la creazione. Noi  invece siamo
spesso guidat i  dal la superbia del  dominare,  del  possedere,  del  manipolare,  del lo sfrut tare;
non la “custodiamo”,  non la r ispett iamo, non la consider iamo come un dono gratui to di
cui  avere cura.  St iamo perdendo l ’at teggiamento del lo stupore,  del la contemplazione,
del l ’ascol to del la creazione; e così  non r iusciamo più a leggervi  quel lo che Benedetto XVI
chiama “ i l  r i tmo del la stor ia di  amore di  Dio con l ’uomo”.  Perché avviene questo? Perché
pensiamo e v iv iamo in modo or izzontale,  c i  s iamo al lontanat i  da Dio,  non leggiamo i  suoi
segni .

Ma i l  “col t ivare e custodire” non comprende solo i l  rapporto t ra noi  e l ’ambiente,  t ra l ’uomo
e i l  creato,  r iguarda anche i  rapport i  umani.  I  Papi  hanno par lato di  ecologia umana ,
st ret tamente legata al l ’ecologia ambientale .  Noi  st iamo vivendo un momento di  cr is i ;  lo
vediamo nel l ’ambiente,  ma soprat tut to lo vediamo nel l ’uomo. La persona umana è in
per icolo:  questo è certo,  la persona umana oggi  è in per icolo,  ecco l ’urgenza del l ’ecologia
umana! E i l  per icolo è grave perché la causa del  problema non è superf ic ia le,  ma profonda:
non è solo una quest ione di  economia, ma di  et ica e di  antropologia.  La Chiesa lo ha
sottol ineato più vol te;  e molt i  d icono: sì ,  è giusto,  è vero… ma i l  s istema cont inua come
prima, perché ciò che domina sono le dinamiche di  un’economia e di  una f inanza carent i  d i
et ica.  Quel lo che comanda oggi  non è l 'uomo, è i l  denaro,  i l  denaro,  i  soldi  comandano. E
Dio nostro Padre ha dato i l  compito di  custodire la terra non ai  soldi ,  ma a noi :  agl i  uomini
e al le donne. noi  abbiamo questo compito!  Invece uomini  e donne vengono sacr i f icat i  agl i
idol i  del  prof i t to e del  consumo: è la “cul tura del lo scarto”.  Se si  rompe un computer è una
tragedia,  ma la povertà,  i  b isogni ,  i  drammi di  tante persone f in iscono per entrare nel la
normal i tà.  Se una notte di  inverno, qui  v ic ino in v ia Ottaviano, per esempio,  muore una
persona, quel la non è not iz ia.  Se in tante part i  del  mondo ci  sono bambini  che non hanno
da mangiare,  quel la non è not iz ia,  sembra normale.  Non può essere così!  Eppure queste
cose entrano nel la normal i tà:  che alcune persone senza tet to muoiano di  f reddo per la
strada non fa not iz ia.  Al  contrar io,  un abbassamento di  d ieci  punt i  nel le borse di  a lcune
ci t tà,  cost i tu isce una tragedia.  Uno che muore non è una not iz ia,  ma se si  abbassano di
dieci  punt i  le borse è una tragedia!  Così le persone vengono scartate,  come se fossero
r i f iut i .

Questa “cul tura del lo scarto” tende a diventare mental i tà comune, che contagia tut t i .  La
vi ta umana, la persona non sono più sent i te come valore pr imario da r ispettare e tutelare,
specie se è povera o disabi le,  se non serve ancora – come i l  nasci turo –,  o non serve più
– come l ’anziano. Questa cul tura del lo scarto c i  ha resi  insensibi l i  anche agl i  sprechi  e
agl i  scart i  a l imentar i ,  che sono ancora più deprecabi l i  quando in ogni  parte del  mondo,
purtroppo, molte persone e famigl ie sof f rono fame e malnutr iz ione. Una vol ta i  nostr i  nonni
erano molto at tent i  a non gettare nul la del  c ibo avanzato.  I l  consumismo ci  ha indott i  ad
abi tuarci  a l  superf luo e al lo spreco quot id iano di  c ibo,  a l  quale ta lvol ta non siamo più in
grado di  dare i l  g iusto valore,  che va ben al  d i  là dei  meri  parametr i  economici .  Ricordiamo
bene, però,  che i l  c ibo che si  but ta v ia è come se venisse rubato dal la mensa di  chi  è
povero,  d i  chi  ha fame! Invi to tut t i  a r i f let tere sul  problema del la perdi ta e del lo spreco
del  c ibo per indiv iduare v ie e modi che, af f rontando ser iamente ta le problemat ica,  s iano
veicolo di  sol idar ietà e di  condiv is ione con i  p iù bisognosi .

Pochi  g iorni  fa,  nel la Festa del  Corpus Domini ,  abbiamo let to i l  racconto del  miracolo dei
pani :  Gesù dà da mangiare al la fo l la con cinque pani  e due pesci .  E la conclusione del
brano è importante:  «Tutt i  mangiarono a sazietà e furono portat i  v ia i  pezzi  avanzat i :  dodic i
ceste» (Lc 9,17).  Gesù chiede ai  d iscepol i  che nul la vada perduto:  n iente scart i !  E c ’è
questo fat to del le dodic i  ceste:  perché dodic i? Che cosa signi f ica? Dodici  è i l  numero del le
tr ibù d’ Israele,  rappresenta s imbol icamente tut to i l  popolo.  E questo c i  d ice che quando
i l  c ibo v iene condiv iso in modo equo, con sol idar ietà,  nessuno è pr ivo del  necessar io,
ogni  comunità può andare incontro ai  b isogni  dei  p iù pover i .  Ecologia umana ed ecologia
ambientale camminano insieme.
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Vorrei  a l lora che prendessimo tut t i  i l  ser io impegno di  r ispettare e custodire i l  creato,  d i
essere at tent i  ad ogni  persona, di  contrastare la cul tura del lo spreco e del lo scarto,  per
promuovere una cul tura del la sol idar ietà e del l ’ incontro.  Grazie.

Saluti:

Je salue cordialement les pèler ins f rancophones, part icul ièrement les f idèles venus des
Ant i l les,  de l ’ I le Maurice et  de Côte d’ Ivoire.  Je salue également le groupe d’ imams de
France engagés dans le dialogue interrel ig ieux.  Chers amis,  ayons soin de la créat ion,
ayons soin de la personne humaine, de sorte que personne autour de nous ne soi t  pr ivé
du nécessaire.  Bon pèler inage à tous !

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua francese, part icolarmente i  fedel i  venut i  dal le
Ant i l le,  dal l ’ Isola Mauriz io e dal la Costa d’Avor io.  Saluto inol t re i l  gruppo di  imam francesi ,
impegnat i  nel  d ia logo interrel ig ioso. Car i  amici ,  abbiate cura del la creazione, prendetevi
cura del la persona umana, in modo che nessuno, intorno a noi ,  s ia pr ivo del  necessar io.
Buon pel legr inaggio a tut t i ! ]

I  of fer  an af fect ionate greet ing to al l  the Engl ish-speaking pi lgr ims and vis i tors present
at  today’s Audience, including those from England, Scot land, the Nether lands, Niger ia,
Singapore and the United States.  God bless you al l !

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua inglese present i  a l l ’odierna Udienza,
specialmente quel l i  provenient i  da Inghi l terra,  Scozia,  Paesi  Bassi ,  Niger ia,  Singapore e
Stat i  Uni t i .  Dio v i  benedica tut t i ! ]

Einen herzl ichen Gruß r ichte ich an al le Pi lger deutscher Sprache. Wir  a l le s ind gerufen,
die Welt ,  d ie Gott  geschaffen hat,  a ls schönen Garten zu bebauen und zu hüten, in dem al le
Menschen wohnen können. Der Hei l ige Geist  gebe uns Einsicht  und gute Ausdauer,  dass
wir  Werkzeuge der Liebe Gottes auf dieser Erde werden. Ich wünsche euch al len einen
guten Aufenthal t  in Rom.

[Rivolgo un cordiale saluto ai  pel legr in i  d i  l ingua tedesca. Noi  tut t i  s iamo chiamat i  a
col t ivare e custodire i l  mondo che Dio ha creato come un bel  g iardino in cui  c iascuno può
abi tare.  Lo Spir i to Santo c i  d ia conoscenza e perseveranza, af f inché divent iamo strument i
del l ’amore di  Dio sul la terra.  Vi  auguro un buon soggiorno qui  a Roma . ]

Saludo a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los grupos provenientes
de España, Colombia,  Uruguay, Argent ina,  México y los demás países lat inoamericanos.
Invi to a todos a respetar y cuidar la creación, a prestar atención y cuidado a toda persona,
a contrarrestar “ la cul tura del  descarte” y del  desecho para promover una cul tura de la
sol idar idad y del  encuentro.  Muchas gracias.

Queridos peregr inos de l íngua portuguesa, sede bem-vindos! Uma saudação part icular aos
f ié is diocesanos de Curi t iba com o seu Pastor,  Dom Moacyr Vi t i ,  encorajando-vos a todos
a apostar em ideais grandes de serviço,  que engrandecem o coração e tornam fecundos
os vossos talentos.  De bom grado abençoo a vós e aos vossos entes quer idos.

[Carissimi pel legr in i  d i  l ingua portoghese, benvenut i !  Rivolgo un saluto part icolare ai  fedel i
d iocesani  d i  Cur i t iba con i l  loro Pastore,  Monsignor Moacyr Vi t t i ,  incoraggiandovi  tut t i  a
scommettere sui  grandi  ideal i  d i  serviz io,  che al largano i l  cuore e rendono fecondi  i  vostr i
ta lent i .  Volent ier i  benedico voi  e i  vostr i  car i ! ]

##### #### ###### ####### ######## ###### #######:
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[Cari  f ratel l i  e sorel le di  l ingua araba: non abi tu iamoci  a l la t ragedia del la povertà,  a i
drammi di  tante persone senzatet to che muoiono sul le strade, o a vedere tant i  bambini
senza educazione o assistenza medica. Ricordiamo che i l  c ibo che butt iamo via è come se
lo avessimo rubato dal la mensa del  povero e di  chi  ha fame! Impegniamoci  tut t i  a r ispettare
e custodire i l  creato e a contrastare la cul tura del lo spreco e del lo scarto,  per promuovere
una cul tura del la sol idar ietà e del l ’ incontro.  A tut t i  imparto la Benediz ione Apostol ica ! ]

Serdecznie wi tam obecnych tu Polaków. W sposób szczególny pozdrawiam kleryków i
neoprezbi terów. Kochani ,  dzi#kujc ie Chrystusowi za dar waszego powo#ania i  p ie l#gnujc ie
je w #wiet le i  mocy Ducha #wi#tego, aby#cie zawsze byl i  gor l iwymi szafarzami #aski
Bo#ej  i  prawdziwymi przewodnikami na drogach #wi#to#ci .  Was drodzy polscy pielgrzymi,
i  wszystk ich Polaków prosz#: dzi#kujc ie Bogu za waszych kap#anów i  wspierajc ie ich
modl i tw#, #yczl iwo#ci# i  dobr# rad#. Niech Pan wam b#ogos#awi!

[Do un cordiale benvenuto ai  polacchi  qui  present i .  In modo part icolare saluto i  seminar ist i
e i  presbi ter i  novel l i .  Car issimi,  r ingraziate Cr isto per i l  dono del la vostra vocazione e
col t ivatela nel la luce e nel la potenza del lo Spir i to Santo,  af f inché siate sempre zelant i
ministr i  del la grazia di  Dio e vere guide sui  sent ier i  del la sant i tà.  Invi to voi ,  car i  pel legr in i ,
e tut t i  i  polacchi  a r ingraziare Dio per i  vostr i  sacerdot i  e a sostener l i  con la preghiera,  con
la benevolenza e con buon consigl io.  Dio v i  benedica ! ]

*  *  *

Un caloroso benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare saluto i  fedel i  del le
diocesi  d i  Aversa, Macerata e Matera,  con i  Vescovi  Mons. Spini l lo,  Mons. Giul iodor i
e Mons. Ligor io,  venut i  a l la Sede di  Pietro per i l  pel legr inaggio in occasione del l ’Anno
del la fede ;  saluto i  numerosi  gruppi  parrocchial i ,  le associazioni ,  la rappresentanza dei
lavorator i  d i  d i t te operant i  nel  Veneto con i l  Patr iarca di  Venezia,  Mons. Moragl ia,  e
le scolaresche, in part icolare i  g iovani  cresimat i  del la diocesi  d i  Lamezia Terme e gl i
universi tar i  d i  Perugia,  accompagnat i  dai  loro Pastor i ,  Mons. Cantafora e Mons. Bassett i .
A tut t i  auguro che la v is i ta al le Tombe degl i  Apostol i  serva ad i r robust i re la fede e la
test imonianza cr ist iana!

Inf ine,  un pensiero af fet tuoso ai  g iovani ,  a i  malat i  e agl i  sposi  novel l i .  I l  mese di  g iugno
è dedicato dal la pietà popolare al la devozione al  Cuore di  Gesù. Esso vi  insegni ,  car i
g iovani ,  la bel lezza del l ’amare e del  sent i rs i  amat i ;  s ia i l  Cuore di  Cr isto,  car i  ammalat i ,
i l  vostro sostegno nel la prova e nel la sof ferenza; e sostenga voi ,  car i  sposi  novel l i ,  nel
nuovo cammino del la v i ta coniugale.


